
A '-1^1 ^ - 1^^ Il _' -OJ- 1̂ - y i-iiK-4— r T l - - > ^ - ; H -M ^', V±r 

ÈA 

^ i 

7'^'^,^f1^'^ ^ • ^ > - - • - • - 7 * - v n 

i. 
• • - ! ^ ' - ^ 

j • 
L ì ' t +• . ^ ^ i f l ' - . 

UFFICIALE PER LA P U B B I Ì I C A Z I O N K blÈfLI ATTI AMMlNlMMTrVT E GmDIZlARÌ M l i L A 'PKÒVINCIA 
1 I A ' h 

O: > - r-

IX. / l 
^ i. 

/ - ; ^'^} 

nnf! 

•,•,-'//' jTo^a;' 

O ù ^ F -

4 = 
F I 

^ . I - . ^j 

' ^ P J 
• f 

' PATTI D* ASSOCIAZIONE 

Padova all'Ufficio del Giorbah / : . ̂  (i,%t •; L. 8.S0 
*'^'::- iti à daÌMQÌQ' t fVq 7* ' . } . rM ^ ••flÔ JfO! 
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,=ìl Ogni? dubbio è ormai soioUosul viag 
g|l3< dell' Imperatore fiugliejmo in Italia» 
cóme sulla causa ,chR lo ba fallo tra-

{,,' ̂ Questa • cauaa in linguaggip diploma-
TÌÌOÒ può easeĵ e q̂ueUai niello,rSt̂ tQ,;|dì 
,^luie de)l'imp^rat9fe,;^-nel,, lingujggjp 
dei. fatti à qu^Ua «̂ije Ju traqci%ta,:diilÌM 
nota .#<;«<*; gippflale ; romano,; .vale i 3 

•'4irè li,riguardi, veMQ,.,!! p9m.eflce,, pei' 
(.qiiaU.niin si,è ottehdto^un aeGordOnfiMl! 
Juogcdttl TJceyimentOjMtìhe secondo ,11 
niesid r̂jo^ del governo italiano avrebbe 
dovuta essere Roqua, itflentre ; a, Berlino 
yoievasi altrove. •'^^; . ;,u'^.:ffi 
. y^Quand'aflC^e,,,!»,/ lettflf,ftr,autograj(a di, 

, Guglielmo.,., che un dispaccio apnuniia. 
.essere'stàtà cons^gn^ta ÌJÌ Nìtpoti da Keu • ' 
.(Jsi( glffi^s. pon. contenesse,..:coi»ei;,è: 
fĵ qiio ; probabile^ una. spiegazione in; 
(questo senpo, a. noi. sembra tuttavia la ; 
•più ovvia, e la pifi conforme alla; ve
ntai ,-*:ii !..!• .r K ^̂ tof r;=' '.-• ••' l'i .•••'W .] 
,,, ltJn.:(Jispaccio da.yerona^ ci:idà purej 
l'iiinerar^idei P înPlPl 4\ Cleimaniai«i! 

rjqû U scpo;. in - via. f^r .Fiî tìtize, (dova-
^a^anno,una fermata di parecchi(giori^,; 
.per^andare poscia in Lombarclia<> ^̂ :: 
•:\ Egli è ̂ evidente,che gli atessiirìguardi; 
,ji, trattengono,4ai .recarsi 'aoRtfWa. ;ì ! 

Gii affan dî ,,Spagna prendpi^0;.una; 
piega decisani^pte gfavprdvoie,. La spe 

'̂ rànza'; di viri 'convenio è, quasi,, ()erdut!|i,' 
benché i, dispacci ufflciosi (i\ Madrid an
nunzino continuamente fiùovè adesioni! 

• . ! , . i l , ' • • • K Ì : > - ' - • • • ' • ^ 1 • j 

rfi ufflciati carlistì al proclama di Ca-
^^^^- [ r • •,. ' . . • ' , ^ ^ , , '.:>. • ' ' . 

'* Fràt^tató^Ia lotta cbWtìn'ua nelnlodò 
più feroce. Da una partè^d/dairaltrà ai 
'massacrano ì prigionieri,, ô ó che non 
'òffrè.certaqneniè tìn indizio dì prossirpa, 
pacificazione. Sì saccheggia,' 8i devasta', 
la giierra nutrisce là guerh, e ciò forse, 
durerà fino al completo* esaurimento del-
Ì'ìnfelicis3Ìm£Ì'Spagna. ' - ' ^ 

•^^Fy l^mO: 

ORDIĴ JE DEL GIORNO MENDIRI. 
u 

S-A--\-i 

Togliamo dal Timés dal lé j l . se-
guente ordine del giorno dèi cjipò-
banda oarJista Mondin: 

'̂ -'Olie l̂à tóaiiinà'^ MronÒ'fuciiati' otiò 
pVgiònierì scelti'tlatla 'sQrle;'in ?appre [ 
'sSpà •dello'sÉesso numero dei nostri' 
-volontari, i quali dopo e^à'éì'sl arresi 
àilà promesjsa di riceVerò'^ùartiérerfu-
rorio biirbarament*''a^sasslna'tl a San 

'Martiade Unx d&i cantra gmrilUró né 
mico Tirso Lacblie. - ' • ' ' • 

Qualche tempo fa' sarebbero stati pure 
Uaciiati, sei larcleoiènza dlS. M.'il re, 
tndsiro signor* (che DÌÓÌISÌÌIVÌ) nun a'-̂  
IvesséMorOiaccordato- il perdono, altri' 
otto. pHgionierijiff Rappresaglia d^ùn; 
éguil'niumei 0'i dii uvoionià^ri-assussiriati 
dallo 'Stesso Coinmguerillero & Mnviììo 

. dèi' Guendsì' a Larraga, sulia via di Xa 
• falla, ed a San'MartiU de Uux. *'*i' 
i '"̂ La giuauzia ' puJ)6licu essendo stata 
godoistaiia dal sangue che v«hne sparso, 

'desiderò' df-^fare alóUné osservazioni 
'sulla- coudoita J'̂ dei nostri ! nemici. Se 
essi si condurranno nei ;̂ ŝeniieru della 

^dignità fè-'̂ déUMùóre, nói ' ségUi'reniò il 

. . . . . . . , , . ^ 

lorój,esempio e/aremo la guerra "in mpdo{ 
conveniente agji eserciti regolari d'una^ 
nazione incivilita; rnSse p,roseguo,np1 
nelseniierp opposto, noi, senza Beguirìi! 
direttamente nei,, loro etti'di crudeltà' 
inumani,'sareino;''cps,tretti^ dailg neces-j 
sita e.^alìa giustizia a fare unagujerra' 
senza qua,rtiei:e, Come' soldato, cornei 
spagnuoio, come uomo dì.òno,re,(ca&flM 
ìero) deploro fcTteme(ue di^spargere-ìll 
sangue, fuori djl canjpo. di^battaglia,! 
ma nello slessó^^rripo non posso con-J 
sentire che i^miei soldati vengano as-' 
sassinati da bande di assassini che il; 
nemico protegge ed ammette nelle sue' 
fiie. ' ! 

Volontari, fate che tutte le vostre! 
ì ^ r ^ 

azioni siano inspirate, .dal saqro motloj 
della nostra bandiera e così riponendo, 
aduqia,n?i vostri ggp.§^I(>^ pH^iandoj 
obbedienza ai vbstri ufficiali, po/'terfloiot 
bentosto «I i)uoni termine, Ja IqUa in; 
puiiqsiamo impegnati, e collocheremo; 
mi trono dei suoi jantenati il nostro' 
atpato, sp,v^ano.[4 :, 
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: iViva la Religione!-Viva la^Spagnal 
Viya Ciarlo y » . . , ^ :;; 
, ^-Estella,;? aprile Ì87B.; . f^.,w i 
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. Axt?t^ Variante fraiiTesmaeFontaniva^ 

Per rattuazione^ della variarne^ î tih-l 
templata dal § 3 dèi precedente arti-I 
èòlo è fatta' facoltà al^concessionàrio dì; 
stabilire i'arfifiariiento della ferrovia so-' 
tra t^étttialesirtida Nazionale tra il fé] 
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"- tàpatritì,;! '-^ ,î pifmoravÉ|.,4,ìff;Cdpj 
.j;ani)̂ i,sc4pte«doamfiK^^ea|MMapo^^^^ 
è serp;R ê iljpppip.ah^^.cqinlJaUe W^H 
'fermare (a'patria;.jma..r^rifipmanlt.;* te i 
ài^ticamere del nupvp gq̂ verpgj sono i^- j 
Viise dei'una coorte di sp^òii\atóri.,idit 
soUeciiatorK canagia.elegante m abjtOi 
nero o m abito gallona|.o, e aUoraca-
pncìanpi^l^nuóvi giuramenti o '̂meglio 
f'nupyi spergiuri, i^.pfpieste dì devo
zione, al ̂ novello o;r4)g§ idi cosp, purché i 
questo pruine di pose proietti a cpstorp) 
riticheaze ed onori.LeiCOSipienz^^sìfla î-j 
jlóno al ribasso ,^ più,bani*P bisogno di! 
far':dimenMcar '̂ Il rpasaaio, pìî  9» bfft̂ et-; 
tano a prostituirsi al; nuovo? potére. Dif f 
ifMpnano, calunnianojie se non ottengono 
il posto^ueslderbto Si preparsnl) a; bó-' 
stenimisre contro'là patria'libera: Così 
(( governo^càdé ben (ii-eslO^nelIe' màrìi' 

'^^^\ niiuvi illust̂ -i, e allprasivi^umerano, 
.fprniapQ una socieià dii mutuai ammirai-: 
zione, si inceiisìino come i preti nella 
messa solenne e strìngono un cerchio 

di ferro; contro dei* quale gli sforzi de
gli'onesti e degli inteUigenti verranno 

,8*;flapr9'>flÈi8pe;Zzarsi. Guardate ai 61(̂ 30(5 
,.dellJi:;^rQifo)[|iuna; prima che ih popolo 
,adulato,'ingannaio> Combattesse per iR-j 
inalzarli:€fioonfrontute!i:;coi loro^ 6M(/ffe(s' 
dopo la riuscita 1... E il po'po|o.?,.,'LMn-' 

t^om'anif;dèliad\/iitprìa, questo*|Wda^ 
I L 

burla ritorna, coronato di spine alsupj 
giaoigiio, alla fatica, ;a]la fame, Ha<cam; 
biato padroni, ha mutato ì.colori.della 
bandiera. ô î' tv.' . 
lì £ ' dopo' aver fatto >iff:q'"6àlo9u'o soli- : 
Iffqtìio iltipiù f̂amopo epigramma dei de ; 

:moccatici cimati* alla Bruta,'dei t̂ribuni; 
-. I 

Inspiranti'^al ctìiìsoiato diauttigliarruf j 
fapopoli che cianciano di patria e lai 
megnifloano conje'Un'podere da piiuo-j 

t'Carcî  sopra; Alfredo Campi ritornava: 
alla ìsua idea favorita! ch'era'appunto 
quella di smascherare gì*ipocriti, di, 
avvolgersi'in tìié^izo alle masse dei're 
iéttip deglî  illusi, per far rfsuonaré ali 
ilpro orécchio hna parola* nuova che a 
'V'esBè potenza di scuotere'leVflbreJ^l'; . 

Alfredo non intendeva dì risuscitare; 
l'antico vaniloquio, non voleva ripetere^ 
le^deelamazióni dei Gracchi odeì Ciompi.; 

'•f^ Sfai no.'.dirò semplicemente aquO' 
gli ^flóiaguratl ;^'pensava- 'Alfredo: -^ ^ 
"'« Contatevi quanti siete, parìa delle 
glebe e delle officine, e queste guerre,; 
che sono sempre combattute coi vostro 
sangue- e','céiia'-;Vostra'carne per inte
ressi altmi, cpfinfaattetele una'volta in 
nome delle vostre madri, delle vostre f 
sorelle, dei vostri figli, » 

lina!© Fontanìvsr occupandpla intiera-1 
mente..^,,., • ,, . m. • ,•.•... •.•/.,•;../:;.: i 
'̂Ml concessionario poro dori;?^.deviarei 
a tutte >'9>ue spese l'attuale strada Na--: 
zionale sulla vecchia strada postale ab 
•bundona^, che passan0#,parj Ŝan Pietro, 
d'Engù attraversa a livello la ferrovia 
a(j Ospitale di Bi;entai e sbqcca aj.Fon-
ti*n(va,alj principio j^él paese, a .iCi.s '• 

Il Concessionario non,; ^pplrà jritra^-; 
,pf,endere .ji .JayoH perdìo ^stabilimento \ 
'^p\\ski ferrovia ,sj?pr^Ji;:.ÌWifeodi2strada \ 
.piazionaleseprinaa-non »y^|ifattp,a tv t̂te 
,̂ 99 Î?ê ft>U,na ic^gpiar?,?i?t̂ ma t̂pjtie delia 
suddptUt strada,p()3taÌa,^a^b^ndonata.per 
adaitaria al transito ordinario., ,.i,„.̂ „^ 

Quando .per .quulsiaai mot|̂ yo4'epier* 
cizio della ferrovia ,^enìssè; a,,cessare 
questo,̂ ^pUî p^dì j^radipfdiqs^is^ cadrà 
_§̂ ftza,<.yer,un cpmpenBy^.,proprierà,del 
cp/pq ipora^j, a-tcw qpparteci'anno -i 
corrisp.pfldentti dqej^capi, 4ella attuale 
stradai %ìp,n)iie,. (̂ a .pui: ^ tj^onco, In 
disf-prso, viene 9tfalcia^p. ;.^j 5 s ; >, 

Art. 6. —? ÌÀmite, di tempo 'assegnato per 
. , Id preserttasione dègìi studi particola-

'• • i • , . . - • . • ' ' . - . I ' j . i 

H reggiatu ' . ,, , ,,• •• . 
Il concessionario , dovrà presentare 
^approvazione del ,C5overno, ui, doppio 

e'sèinfilare, gli ' i 'Mii" particolareggiati 
dell'ìnl0,ro .tratto delle linee da Vicenza 
,â  Treviso 8?aà̂  Pado4 a Ciàadella e' 
Bassanb, èritf 0 mesi q^s^ttrO'dalla'parte
cipazione .Mfflcialp .di ..che all'art." %° : 

,. hxt.'7.--^ Norme da seguirsi per lalè-iìm-i 
•" ' pilaéiùrìè^'dÉgli' studii pdriicòfàreggiati. ] 

Gli ŝtudi partlbòiureggiati, di cui al-
l'^àrticolo precedente; dì)vranrìo com- [ 
prèndere: • , '];' .̂ v .iVu. . > • -

I. Là'planinietria generale della'stràda, ' 
ili scala non minore di'l a 2000. ^ ^ 

;p|ei: .suo cuore riboccànte;dÌ valore; 
6; di .affetto, sentiva proprio la forzai eJ 
la certezza dìi^^potbrsi'consacrare non' 
.invano a quella inissione pròvvidenz'alè, 
'.alla: quale .sembravagli di^esserechià-j 

m a t o ; •:.:•• h ••• - •-••••:ÌÌA --ÌÌ^'ÌI-, ÌI-^-'^' \ 

'! Così tutto immerso . in iqueste idee,; 
.AlfredolascìpTInghilterraie,venne ini 

Jì:-. 

t-t-t-

Italia. ^ r .U'[) 'i4ì - i '.ni il) 

•i'jPoebi; mesi dòpo, a: mezzo dijUn ia' 
vorfi assiduo,' abilissimo, egli era- ria 
scito ad'SttuaPO in parte-quel program 
ma .che aveva flssato!nellaménie,''ilJsuo" 

(«pme e-tiheggiaV;a:%sU' tuttei lei < bocche 
cbn iteiribile celebrità ed:iài'governoi 
pontificio-sgmnzggliavaf tutte'le^r siie 
f̂orze contro questo capo misterioso che 

^percorrevalile Provincie papali spargen-
doìlo spavento fra ì ricchi e beneficando 
in,istcan:9 guik gli infelici. - , '-mm-

Quanti erano iiqpmpègni del temuto 
avvemuriero?.*.,' M-•••^[^ ' v..' -\\ 
:-K Le autorità/lo ignoravano. »o :,i .> 
^.Sapevano solamente.cheasarebbeibài' 
Stata»una-sola parola idi questo.Alfredo, 
ipeî  raccogliere le centiniiia, le riiìglìaìa 
•e (Che invano i gendarmi e le truppe 
correvanoila.contrada peri distruggere 
ìi. baal-, seme, per sottomettere iin ne
mica, che aembravii sfuggir loros^mira-: 
Golosamente. :;Ì 
, Era infine, una vasta e trenienda cp 

spirazione, una guerra accanita alla prò 
prietàj.ai privilegi, Si narnivano gli 
episodii .più' curiosi e .terribili, e natu
ralmente l'immaginazione popolare a-
veva finito per dare alla fama di questo 

UQpifi taji] proporzioni iehei lo Bicredhva 
ihl'éuinérabilei, eiflon era^senza un mi 
siÉ r̂iotìo raccaprìcoioiche anche i soldati 
muovevand cótìtro-di luii i/ /̂fwo» <( ^ 
i);;Più;̂  volte oraì.accaduto .che Alfredo 
accettasse 'bàtlaglidìe allora i gendarmi 
• ai'tliovafvano vintiìquasi senza combat 
fteréjufjmperotocfcbè'̂ vedevariò 'sorgei'e 
r<ì';0gi\i parte gli assalitori' come jier 
dncantesimo.' . •••hr, ,.; ^-y^: -r^--^ • -i 
'.i'La testa di Alfredo Cumpi era stata, 
•postar a]piazzo;. ;,V'V: io^-n ;̂}̂  -v M-I [ 

Egli non.ilMgnorava, ma poco mo-; 
strava'curarsene..-/ >:.*•!! o-̂ -.im'n = i/'i" I 

' • • ' - 1 

'-iUn̂  giorno.'ése'guendosi in una piccola 
oittà'idelle ^Ròrnìigne la sentenza cajsita'le 
diii.due.-.iwai/flWQrt•arrestali e giudicati' 
come appartenenti n allei bande tehiutè, : 
sì sarebbe potutO)i3Còrgeij;a.ifraHlâ  fplla' 
che assisteva al triste,epQttacolo.umui»' 
mo che pareva bsifervara,-indifferente: 
ì preparativi di quella spense diiSapgue. 
r-MentreiiOondannati (Efilavano fra I? 

T , . T 

truppe incamminandosi al supplìzio, uno j 
dei due si arreèi'Ò d'Un .tratto'fissando ' 
qUaai con raccapriccio, un volto ben 
nCt04 \ . i i ; i ' . ^ "U r u f - ì l ; R iS^g Vi i t i . t H ; 

Già un gridp.di timore*di:piifghiera?,' 
siova per uscire dal petto dell' infelice 
allorché jp^cppp.?piulpips^?ryatore, cau
sa di tiinta meraviglia e spavento, fece 
un gesio^qu^si impercettjbilfl. ... .li 
, Un, triste sorrìsOidì rassegnazione de-
lineossi allora sul volto del condannato 
il quale ripreseiarditarireritosoùil paaSo 
verso il luogo dell'esecuzione, come se 
una benedizione gli, avesse assicurata 

ir. 11 profilo longitudibale' oorriapte*' 
dente nella atessa scala della planimS' 
IHa-^er le lungheize, ed in quella -di 
ta 'aoO per le altezze le di cui jquote 
Steno riferite al livello 'dal maro preso 
coTie piano di paragóne, J -A IJ HUÌVM 

llli i profili trasversali nel? lìun^ro 
neaessario'iìerchè si abbia iun'kiea^)e^ 
sdita del terreno, cómpresevi'ile sezioni 
trasversali normali delibMa^ taato-peì 
rilevati, quìinto'fper éH at'̂ ìt̂ i. ̂ ^ « '̂'̂ '̂  

IV. riipi'V^peBfelî  dtlIfiMpère, quali 
sarebbero i yiadotti'éi pónti ohe i^g-
gìiingono od oltrapassanoMa luce^dffm*. 
ti'i 10. in scalèi nontftìnòrefdtii'ài'OO. 

'^rritìpl delle Slazioni degli mm^V 
le;merci 6 dejgli'dllH edifiail speoialiin 
koala non minore di # a SOO.- * .^-i ' 
' >Pei* le opere 'aecondariei cioè pernii 
ponti aventi le(-'Iucè nitnbre di fflótri % 

•fé •kéé 'c^nVéiitè?#,'^'^stìHì 'ài ̂ \iardia 
basterà che vehgahò presenlat!'̂  modali 
noirmali secondo le variò ̂ grandezze.'' 
' "(• p(-feaè'cónnati ' disegnili'^^àranno'-ac-
com^isg'nà'ti'tfàquadH numerici nei quali 
dbvraAno essere conteh'ute tutte '16%'-
dicazioni'' relative Mia'' lunfeh^zia'déi 
tratti rettilinei e curvilinei P^lPang'ólì 
delle tangenti, alla Itinghezza di queste 
tangfonli, ai raggi'delle :ctir*e >ed' alle 
niièure delle inclinazioni della UìnéSi'ri
spetto alla orizzontale. ••'̂ '' ' '-̂  
-̂ "̂PàlPSTtino àeèultip-a '̂Mjdésti-dòcutefenti 
la stima del lavoro e la reltotis che 
dovrà' contenere lo' M[ìpoi*ÌuAe' àpie^a-
zioni e''^iuàtiWÌÓiii'in(Qrhò alle dispó-
sizipni .planimetriche^ ed 'altitóribhe, 
che furono presèrittei -"nonché ali'ani-

pièkza delle luci assegnate 'ai pò'nti'i '' 
'''• Uria còpia di detti disegni verrà- ré-

I ""S f ^ . ^ ^ ' t \ 1 * I ••' • - 1 • I - I I ^ . r . =1 ' f ^ . * S * " '• ^ 

\ i ^ - • . • . ^ . J ; ^ r . -, ^ . ' . ! •• I r J - , l', ; ^ J , v^ T -^ i : 

nelja.vita nuova,che..ptj^va>ipeDiaprirsi 
dinâ zÌMa lui;.reterna\heatitudine.;i,' •; 

Il misterioso segnale era rimasto in* 
nosservato a tutti gli astanti ^dJn brev 
la lugubre piazzetta dìvennpìdesjQrta.:T 
ii,ì̂ lI.praKunriUomQ avvicinandoci ai giu-
,?tizìati,gi> arresta.a , contempi a r li. u -1 tj 

Ai(cedp Campii poiché era, ben desso 
— fissava imperturbabile, indifferente, 
il truce spettacolo, .e .guardando, parti
colarmente colui che Ip avevaiiTicoDo-
,8CÌUtQ, ,;-• •;-i;u|.j', '.i>,;„jd ;,:'l3i'l î.̂ {| 
ì ! 1 :i- ; Povero {• gai^dróo «sw'esolamò : rtt* 
fpsti,|ed,eie .anche'; in; .morte .eppure.i^tì 
sarebbe stato tanto facile; di riscattare 
Muav.xjta'ìie *;la ìlibprtàl vpoprai iinipace, 
penso i-in. 'A^QÌ vendettas jasf yji;\tij,ia 
.̂  Pochi; momenti, dopoicoluiicheavlva 

pronunzialo questa;minaccia, usciva dalie 
portffi della città, montava'a cavallo*© 
-scompariva;.•"•-.;h ....:•••,:); •:, fw >;••;.'iv;.a 
j Alfredo Campi mantenne tremenda-
mente '̂la. sua promessa', v. •••'mì-g 
=*dDue giorniiidopO) shi-raccontavafcoi 
colori ipiù vivi Pattacco,e;ladistruziorie 
della colonna,. che; era? stata; mandata 
idal governo per garantire Vordìne pub
blico durante l'esecuzione.dei due ban-
d i t i ^ ' t - , I , '• .-.. m - M . ' '•-y^. ' •••: 

Sulla via che da Faenza conduce ĵ d 
kaola\iUlòQmahdarite "delle trùppè;/del 
governo'>8î ^epi»^*visto*Mmprovvî ment0 
circondato dâ  un nuvolo'di nemici e 
per -quanto opponesse resistenza tutti 'i 
suoi erano caduti sótto i colpi degli ad
daci aggressori. 

(Gen(tnt*a) 
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slìlìjìia Dt^concesaiotiaHo munita d e l 
Visio de i r àmin in i3 t r ; i z ione . ' ^ sec^tida 
copia resterà negli orchlylì; del Mto-
stero dei lavori pubblici, j 

Art. 8. •— Termine /issato per it princìpio 
ù per ì'uUmazione dei lavóri. .; 

U;concessionario è tenuto ad inco': 
mineiore i lavori entro lin m6?e dalltt 
data della notificazione dell 'approva* 
zione del prugelto partì col a reggi aio ed 
a darli ultimati nel termine di un anno 
0 mezzo. 

Dovrà allresì aver fatte le provviste 
dei materiali occorrenti, ^piìPéhè-entro 
detti tprmini le linee possano essere 
aperte al. permanente ,e regolare ser 
vizio, pèt i^'iVàsportf a grande ed a 
piccola velocità. 

Ari 9. — Mggio deìU curve intervalli 
retlihnei fra due curve ài flesso con^-
trario e pendenza massima. 

Le curve del tracciato non potranno 
ave re ' i l raggiò minore di metri cin 
^ u e t e n l o e,'.8o!,ojsarà-amnies$a la toile 
ranza.dei raggi fino a .quattrocento me
tri in pi!OBS)mità delle-.stazioni. G!' in-' 
lervpUi rettilinei fra due curve di/flesso 
contrario non saranno tn nessun caso 
minori di metr ìGO. -
o : L e pendenze .non; oUrep^asaraiina H, 
s e t t e p e r milie^neìia linea Vicenza-Tre
viso, il :sei per mille nel tronco da Pa 

:dova a Cìttadella,ie:l 'otto per mille nel 
trat to da Cittadella a Bussano* .j: . 
; r;ip ,.Mi. iO..—Ù^po stradale \ ,7| 
• T.̂U cqrpOi..Stradale'000 le opere ^cl'arle 
iii^ogni genei'eisar'àiprepflrato.per ,un 

,SD1O binariQ,diirM.0taLe,dQll<).3,cartamento 
" ^[tnelFi lì^W coi raddoppiamenti che 
sàranQL:riconosci«tt:neqe.asarii nelle sta
zioni, per.lo scambio dei convogli,' ed 
; il .pronto, aicMro e completo servizio dei 
.VÙiggiatori e delle mfìrci.> j ; / 
,.541^^ 11, -^ Larghetta del piano,stradale 
. H . ./raifp ffl^ti^ijiternpdciponti eviadptCì. 
//La lurigbp^za nor^^alie.jdel piano stra; 
date su cui po3erà la massicciata non 
E\|rà maLminpre ,,cJÌ metri,S SO. Quando 
JÙItezza .̂ ei rilevati raggiunga .,,0 su, 
peri i metri 4 00 la larghezza f̂ uaòcen 
;na(o,al,,pìetri ^,i^ dovrà portarsi a 
lijetrj 6;00. ; . 
, Tjf.a \e' ta^eo. interne dei ponti, dei 
,vii.dòtt,Ì, £9tÌovi.9i! Sifoni, ecc, d^tta ìar , 
giiezza non sarà mai al disotto di me
tri 4 BO. .-•ì-.^-l:'!^-;,']:: 
, , Ajit. i%i..'^- InclinazionG delle scarpate nei', 
. ,;,. rileyat}.' ..: • ., .•,, ; ,, ; ,. ; , , , „ , -.^ 

• JLt scarpate dei rilevati, sia del corpo 
.E(radoÌe, sìa di 'qualsivoglia altra sua^ 
dj'pendenzaled, accessorio, non potrai^no 
^maì'i^yer^ .rinolinazìon^.raìnore di uno 
e niezzo éi base per uno di altezza. Una 
Bqinore inclinozione della preiridÌcata;po-
tra darsi a queste scarpate quando ì rì-, 
levati sìeno formati con detriti di ma
terie rocciose, purché, dette scarpate' 
vengsno^ sosteniite [con' mui-i di pietra 
in càlce'^dd'^anchè axsecco. -^•' » > - " 
•V-Lé scarpate degli sterri potranno li
mitarsi aUMncHnazione dell'uno od an
che m quella dell'uno e mezzo di base 
per" uiibidi altezza, secondo che verrà 
Tiehiesto' dalla natura sciolta a franosa 

mn di metrtlflIB e della lunghezza in 
somtìnilà di meWi 078? -

^ : ^ - - • "_ -

, % e ' i e condizioni s'peoìalì;:di aito lo 
ealgeaaero, ' una capacità maggiora do
vrà essere dota a questo fosso dì scolo, 
tanto negli sterri , che nei rilevali. 

v e r r à deviato il profitto longitudinale 
del fondo di de t to ' fosso , dal paralleli
smo con qucUo della s t rada iemu^f, 
quando questa abb a una limitata peii-

I denza, eh©! non sia, auCficiente Ê I -, soKe 
cHo acolo delle acquo. 

Art. 15. — Rimozione degli slagni d'acqua. 
•"*IÌimane il concessionario obfaligi«to a 

r imuovere a propr ie apese tutti i r i s i i 
gni d ' a c q u a , che in dinendenza dello 
iCOstruztone delia ferrovia' potessero for-
^mars ì . 8; ,danno della pubblica salute 
nelle campagne adiacenti , a nelle vici
nanze diiila s t rada t e r r a t a t i . ' 
" Q u a n d o il concessionario, a - s egu i to 
di oriiità della competente Autorità go
vernativa, non avesse operato la r imo 
ziòne degli s tagni , l 'Autorità stcìssà po
trà provvedere d'ufficio a maggiori spese 
de! concessionàHo, '" 

' ' ' Conibma 
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R O M A ; 17. —Ques t ' ogg i hanno avuto 
luogo le corse dèi éaValÌT''ni' pinati di 
Roma vècchia . '^ ;' 

Il cièilò che, speciaìnienie nGÌ mattino 
era sereno e l'aria tiepidissima, vi hanno 
àUirato*utt£Ì fòlla grandissima di p e r M é 

Vi assistevano moltissime famiglie del-
V aristocrazia romana,^ é moUi* signori 
forestieri.^ <̂  '''' " ' ' ' 
'*'II Principe Umbeirto era ne!' palco 
della Curàràìssione. •' 

FIRENZE; 18. -- SÌ pana molto dei 

V 

;r) '•• - - i r ' dèi ieriroDi. 
.:,̂ Se gli 'Slorri cadono in roccia ché'sla 

di natura' compatta 'e resistente, 16 scar 
pste potranno anche sopprimersi, ovvero 

ì a loro ;inclinaiEÌone^ potrà ^ridursi alla 
isola misura richiesta della conformazione, 

'geojogìca della roiccia stessa. ' 
, Art. '13. ^}^iàntagi'oiM e seminagioni delle 

scarpate nei rilevati e negli sterri. 
i.vLe.scEirpate dei rilevati e degli scavi 
aperti ; in\ terreno, che p u ò ' p e r m e t t e r e ' 
la .vegetazione, '^8aranno rivestile con 
piantagioni di acacia, salci veiricìjìp^ser 
minate^'coni^erba medica, 0 cop al t re 
graminacee in tutta !a loro estensione. 
; Dove la natura delle matf-rie, di che 
r.fur-ono formoli i rilevati, fosse In le da 
.non ccnsentire la vegetazione, le scar
icate (^óVratìno" essere coperte con urio 
s t r t i todì i 'buona te r ra i per la grossezza 
tìi centimetri 1 0 ' a l m e n o , e seminale 

;come,iiopra.,•;.;•"•• '' •'"•• - -'• ' • '^"''' 
I • r. kriiM. — Fossi diascolo a pie delle scdr 

, :. paief VÉÌ relativi e nelU sterri^ •-
Al .piede di ogni scarpata nei Telativi 

e negli sterri sarà praticato un fosso 
di, scolò della profondità non mai mi 

cospicui e generosi legati, t a t t i ' d a i òav. 
JPiétro Sefmòllj, testé d§fufttóJ I V m , 
Sérmolli tìra deputa to cbn'sèVvàtoro delia 
Congrégaziòné^'di S a n Giovanni Battista 
ed era generale della. Congregazione 
dei Buonomini:dì, 's 'an-Martino.•• :^"'''-' 

Ha lasciato un patrimonio ' d i lire 
1,500,000 alia Congregazione ì^èì Buo-' 
nomini, assegnandone V usufrutto, v i ta ! 
naturai durante, alla sua consorte, Mad-; 
diiléna Mattéoni. 

Ha insciato inpltre.ji seguent i legaìi 
Alia Congregazione..(i i ,Sap/GiQvanpi 

Battipta l i re 1850-^ ' ' ' ' ' 
Alle Suore .dì Cgrità lire 6880.' -'. 

.v.iW^v§.99!P,^Ì '?VSan ymcepzq,,5ie*Paoli 
lire ;S88^, . ' {aàzz.,4''JtaUa) 

GENOVA, 16. — Nella decorsa notte 
dice il il/otJimentó, mentre il treno merci 
avviavasS da piazza Caricamento a piazza 
Princip^;un,marinaio v i . a i gettava sotto' 
r imanendovi gll'istante cadavere. 

•NAPOLI, 16. — Leggessi nel Picco io: 
, L ' a l t r o ieri alcune centinaia di gio
vani si r iunirono nella sala di Vico Nilo 
per protestare co'ntro il disegno di legge 
presentato dall 'oh. Bonghi, che prescrive 
j 'obbUgatorìotà della ìsorizione degli stu 
•denti nella nostra-'Universiià. •'M ' 
. Si 'd iscorse aésairmai men che d^ognì 

altro, del l 'argomento ch'era- scopo deìla^ 
adunanza. Non mancò : neppure qualche^ 
difensore al^^ proposta del ministro e 
>T- cosa che onora al tamente la tolle 
ranza dei nostri g i o v a n i - ^ fu,fatto diro. 
ed ascoltato rispettosaméntej - ' 

Fu proposto alla votazione sd appro 
vatoi qn indirizzo g ià bello e ammanito 
che ì deputati deiropposizitìne dovranno 
presentare .alla Camera. L'indirizzo chie 
d e chetala mantenuto alla stodentesca' 
napoliiana il privilegio della, libera iscri -
zione.^aì corsi dell 'Università.- . 

GÌ: onorevoli della sinistra ohe sono 
per principio contrariì a tutti i privile-; 
gi, si vedranno piuttosto impacciali à'do-; 
ver sostenere quest ' uno che reclama 
l 'assemblea di Vico Nilo.: 
! ' ~ Ci si assicura che il soggiorno del 
re in Ni)poli ai prolungherà s ino"a l la ' 
prima; quindicina di maggio. 

- J "' • ' ^ h -' • \ - i r , _, -
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NOTIZIE' ESTEBE 

sposto òlle T oltema sinistra dovevo, 
sino alle eleitoni generali,! mpsitarsl 
calma e riservata per non portar om
bra agli alleati,di.l centro destro e del 
centro sinistro. 

' • - • * • j 

— 1,6, i - Ieri sera molte carrozze 
si fermavano al p,\lii7.zo BaÉjration; si 
festeggiava il notiiiìzio dei sig. Thiérs . 
. / V i |fa7gran;prahzo, |a oiiii fr.t gli al tr i 
Itìvkilti , ' ass ìs tevar io ' ' f aiflmif6'gIÌo ' Pò-
tiiuaq,. il Conta e la Contessa di Ghoi-
Seul, fa Principessa MenschiUo/f, la Con
tessa di Breokowan, ii Duca di Galliera, 
e Fournier , g |à ministro dì Francia,i,n 
Italia. 

GRBMAl^rAVlS, ' - ' L a Gazzetta di 
Colonia crede pn(er constatare che il 
Principe diiJBismarcl; è malcontento del
l ' I tal ia , perchè quosia non si mostra 
di^ppsta^ad aderire,.atl^, niisure ìnter 
njizionali.colle quali il òancellìere del
l' Impero vorrebbe, combattere la Curia 
romana. ,. ' 

Lasciamo, non occorre dir lo, la re
sponsabilità di questa supprisizione alla 
Gazzetta di Colonia. '• 

SPAGNA, 1 3 . " ^ L7mpiròif lMamenta 
che sianVì degli insegnanti i quali nella 
riscossione dei loro, onorarìi, sono ar re
trat i di molti e molli mensili. Cita l'e
sempio d ì uh professore il quale deve 
riscuotere 28 stipendiì mensili. Pertanto 
l'Tmparcial insiste peì'chò tali sconci 
sieno filiti cessare, osservando còme da 

I ' 

iiiolto tempo si ' abbia a; lanientnre la 
triatissiiiid condìzioue dé'gli "Jnsegiiànti 
in Ispagna.' ' 

.t .T 

^ 

dIzii 0 un'è'hdoU tra loro, chiés? àrgtu.^ 
fati chr dichfàrasSlsrci ooltiiiite ìMaft-
deo dldije f# , | t t ì io qualifìclofer ìL 
tempo e jjer Ìl"iheMd a danno del s"^ 

\) il. ì •:] 
Nbff Cerchiamo di approfondiVia; "ed 

ĵ ffestiamofot dinanzi ad Un cadavere. 
||»a^&cKfaettere che ha lasciato, e' 

N M geitè fila Posta prima dì compiere 
|nori;Z3g!Ìa p,ér:.Un Valore inferiore alle , i^^{^g|^j | | tale, non io dicòno. 
lire 100, raltw c i u i p ( | i j ^ J^év ìL .̂ ;;iSeflasciò una per la madre; in quelle 
mez^o (scalata di upa nnésira di casa ; agli amici parla solo della noia di vi-
chiusa) in danno di Antonio Moro per vere,'del suo proposito di morire, con 

I ^ - •_ ^ " r 
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mmt .1 
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FRANCIA, IS. - Nella riunione del-
Vesti-ema sinistra in via della Sourdìfere 
Gambetta predicò la moderazione a ' suoi 
amici imprudenti e impazienti: ha ri* I 

E NOTIZIE* VARIE 

'"^' C o r t e d'-Affstflè. <^:té udienze' di 
venérdl-'o d! sabijito furono Odcii'paté̂  da-
4xi 'dibattimento per fùrto;' I fatti avot ; 
lisi innanzi ai giurati risalgono al pris- ; 
cipio del 18T2, ma p̂eif molto tempo 
ne rimasero ignorati gli autori, è q u e 
*sti' sarebbero avvolti tuttora nel mistero : 
se it rancore non avesse spinto sulle ^ 
labbra dì una donna parole che guìda-
Torlò la ĝiuStfiéia alla, Scoperta dei rei. 
Il sindaco di Klegliadino S. Vitale, paese i 
dei distreuo dì Montngnana, sig. Ago 
slino Zagìia, ebbe â soffrire un. furto 
di polli pel valore d'oltre 70 lire nella 
notte dal 9 :al lOvgennalo 1872, l.poUi^ 

-erano.'CustodUi. ini,,un ..pollato chiuso, 
del quale i ladri con grimaldelli aper
sero l'uno dei catenacci, con una tana-
glja l'altro,-Oi .buongustai come si'.ca-. 
pisce che essi e,ranq', non s'accontenta
rono d'asportare .galline comuni, ̂ n^a: 
fecero bottino .di buoni tacchini e di': 
squisite galline faraone. In qual penlohi 
fossero andati a cuocersi, il sig. Zaglìa, 
che non conosceva nemmeno ì .suoi 
polli, non sapeva di cerio immaginare. 
Un'mese più tardi, ii IO febbràio, ignoti, 
ladri, pensan'do che certo Antonio Moro; 
d'Ospedaletlo Euganeo non doveva per-! 

-mettersi il lusso dì tener presso di sé 
degli oggetti d'oro, glieli portarono via. 
Come avvenne dunque '̂he si giungesse, 
a scoprire gii autori di tali furti? Certo' 
Bressan Giuseppe dettò Patalao di Santa 
Margherita aveva al suo servizio una, 
povera ragazza. Morìa Greggi, che aeac • 
data da' lui raccontò qualche tempo* 

•appressò'8118 suav nuova padrona che 
la casa del Bressafl era come il'ma 
gazzino di deposito degli oggetti che si 
rubavano nei dintorni, ÌB che ivi portò 
i polli delio Zégìia-e gli ori-del Moro, 
certo Angelo Candeo detto JWMgno, di 
Santa Margherita pur esso. • ' • '•'} 

La voce si sparse, venne alle creo _ 
chie delle autorità^ ed il Candeo quando' 
s'accorse che: su lui pesavano grandi 
•sospetti si rese latitante (frase d'obbli 
goji Non tardarono però i' carabinieri 
ad asBÌcurarsi di lui,, e praticata una 
perquisizione iq sua casa. Vi trovarono 
dei grimaldelli, ch'egli disse e-redilatì 
dal padre, ma che poi : al dibattimento 
djpse trovati in un boschetto dalla prò 
pria moglie senza sua saputa. Tentò'egli, 
di pvòvor l'aiifit, ma.non vi riuscì 
, 11 cav. Gambara, rappresentante !a 

dubblicu accusa, raggranellando gì' iu' 

un valore superiore alle 100 lire, e di
chiarassero complice di tali furti il Bres
san; n Candeo avea già sciTtìrto preqe) 
denti condanno, il Bressan era sialo 
processato, ma jproscioltp'daU'accusa; 
e il P. ,M..;fece notare.,com*^8si (ossero 
leggiti ,d' intimità conaìtri ladri già con
dannali da questa Corte d'Assisoi 
• l difensori, 3vvii Mòri per il'Gandeo-e 
avv. Pettriìn per il Bressan, tentarono 
mostrare ai giurati che non dovevano 
prestar fede alle deposizióni della Greggi 
interessata por- ispirilo! di vendétta' a 
mentire, e cercarono--di sventare gli 
argomenti dell*accusa; ma i giurati dì-f 
chiararono colpevoli entrambi gl'imptj 
lati. In conseguenza di; c|ie,la 'Corte, 
accogliendo la proposta del P. M. sulla 
misura della Pga^^ condannò .Angelo 
Candeo alla recmìoné per ^ani dieci e 
alla sorveglianza speciale dì P. .3. per 
altri anni cinque, e, ntiodìflcando quanto 
al Giuseppe Bressan la proposta del 
P. M., Io condannò ad,.MM flHMo di car̂  
cero. 

La moglie del Candeo, che assisteva 
alltìpronunciazìone^dellasehten'za,tcbade 

• i 

in deliquio nel l'uscire e fece ripuonare 
la siiaMi lamentevoli'etìdà'"^'^=^^^^ 

"^iP 
X n yj _ t ' = J 

•roitto«lp^^,, |7ri ,§iaSQ,9if§9atiqddf 
disfatti di annunziare ch^ i\ ajgpor Ma-

J taman, .g iudice ,presso il noslro Tribù 
na i e Civile e Correzionale venne prò-
m o s s o a Vice Presidènte dei Tribunale 

f r -

di Bergamo., ,,̂ . , ,p , . ,, , ,i 
\ -Questa promozione .è ,un .compenso; 
naeritato delta lunga carriera, durante la; 
quale iljSignor !aa!ama,n;.h.ai dato proytìj 
continue di zelo, di^perfetta^j^tegri,^,; 
e di attitudine distinta.,., . , 

ìSaleldIo, — tfn caso' funostissimo^ 
ha5destato.emozione,in tutta la nostrai: 

L • _ ^ I 

.ci t tadinanza,e pa r t i co la rmenlene ìc ì rco l 
della buona società, - ' 
• lì sig.. E. Gij"padovano, già ufflzìale 
di cavalleria nel nostro esercito,,si è* 
suicidalo, ieri , in Via Santa Lucia,; 
in una* stanza n.",, iS,.i©condo piano,| 
dell' albergo dei Dmi leoni, dov' e.rasi' 
recato nella nolle,..^; do.vey non,,essendo; 
conosciuto, si,,riteneva,daipadroni..per; 
^n forestiere, tanto, più oUft,P.ortavfl,up.ai 
sacca da viaggio.'.,, , -UGÙU/^H , t . : 

Uscito, dall'albergo, .alle.ore ,upd(ci del' 
mattino, vi rientrò pece dopo, e chiù 
devasi nella sua stanza. Qualcuno' pire 
tende sia staio a'mezzogiórno afPedroc 
chi, altri da-Guarana.'-^-i •- -̂  / a ; 

V Non divedendolo - pìù-"̂ a-. discendere,: 
ch'erano giàoUrelepinquetìmezìapom.,: 
il cameriere andò a battere alla porta,^ 
• per sent i re seaveas© comandi : nessuna 
rispósta-^/' }->; ̂  H ..!-.;: • 'JIÌ Ì;Ì -«I- \- '. 

Nei:: ti morOi di.. qualche ' disgrazia, la ; 
porta fu spalancata; ; • ^ sì n\'j-uì ; 
;;: E legàntemeMe vestito,; come suo co 
s t u m e ^ 4 ' E . . C.-giaceva £sanim^ aopra^ 
un ietto. ,•! - '-Ì-. 

Malgrado l 'estremo :paìlorej la sua tì-j 
sonomia non era menomamente altera- ' 
, ta:I la barba, liscia e ben composta::' 
calzavdi tuttora i ? guan t i : pareva che^ 
dormisse. ; ; ::'i ' 

Un colpo di revolver al cuore aveaj 
troncato là(,sur esistenza'; teneva l 'armai 
nella destra, col idito ;ancora sul gril-. 
;ìetto. •;••..:';. •. w . .> ;••.--, • :.i>^' ^u ' 

La detonazione non fu intesa, 
: Pare che avesse . t rangugiato anche' 
dei cloral io, ma che dubitando de ' suo i ; 
pronti effetti, r icorresse all'altro mezzo 
per finire. - ^ ì 
- Tanta era laifgnaj.risoluzlonei , ';. • 

Aveva t r en t ' o t i o ' ann i ; la vedova ma ; 
dre= lo adorava : , e ra sempre noUft so-; 
cietà: più bril lanti , .dove^^lSi, distinzione; 
dei modi, un talento naturale , special
mente nella :musica, renilevanlo deside
rato evgssaì bene accetto^: ^ ,, 

I ^ L ' 

Perchè cercò la m o r t e ? Qual ultima 
causa ve lo ha spinto? 

i 

una imperturbabilità che aggh iaccia, che 
sconsola. Scherza quasi con uno d'essì 
parlando di un accadente che gli dovea 
toccare e che avrebbe reso inutile ogni 
jìassO; perlunVicorda la bambina deb 
ramÌGO con un nomignolo ch'egli stesso 

. Ch.e più? La sera precedente, fino 
alla mezz^ìnotte avea fatto la'partita agli 
scòcchi con tulta l'attenzióne,'con tutto 
^'impegno per vìnceria, si era conge
dato, dallfì sue conoscenze pienamente 

tranquillo. : ' .• ;- v,: , 
Pure'avea risolto di- morire: pure 

morì I, , 
Povero disgraziato!. Madre mfelicìa-

simai 
— A-lle ore 8 di ieri .sera il-cadavere 

del suicida fu trasportato alVOsped;de. 
-'Ocnllatfa, ~- Il doti. Alberto BUo-

nopane, già assistente-'ànà Ch'nica Oftàl
mica di Napoli, dovendo, per mabdàtb 
dèlia Provincia di''Saleirfib, tratterièrsi 
a lcuni 'méW Padnva dà oonsuìttizioni ' 
'tiei? liinlnttiè'd'occhi tutti r giorni dallb 
1- alle -S-pòm; 'In éhacasai'Via S. Leo
nino ^aJ-'Prato'della Valle N. 26 e 28. 

,*̂ î Caval lo scBl t i i ì tó ^--Meri"''àBè 
oi*e'6 3i4 pom. un c'avallo attacaaio'yd 
ima vettura proveniente'da Vìa Savo' 

'Éfrhh prese la màri^'àl guidatore, dì-
'rigér/iìosi a tutta Córsa' verso S. Léd-
-nardo, •'•'• •'•••''•••' '•"' -'• •" 
'^' Nella, vet tura ' slavano due s ignore : 
Io spavènto era grandissimo, ^ ' • 
f' i l vetturale balzò di oasaelto 'ri)3br-
t ando ' l i ev i contusioni. Il cavallo cori-
i ìnuava a cor re re a furia: ' il pericolo 
'per l è d U o signore era g rande , immi* 
••néniei- ' •r.^ù..'^:} hA\ - y ,'.-ĵ *V'.: -.'A'Ì 

Una ruota usciva intanto dal suo asse, 
mar il 'Cavallo c o M i n u a V a à scapitare 
trascinando il veicolò^ '•'• ' ^ 
: Una Guardia Baziarìa, di cm^bi'dtfòle 
. ìgnorare^àl^nome al momento, sì getta 
coraggiosamente alla lesta del cavallo, 
rhatl^^incontro violènto la stramazza in 
terra . Però la brava Guardia, tenendo 
sempre forte, i l morso del, cavallo, s i 
rialza in un baleno, ed arresta flnal-

' r r iéntè ì l fodoso apimaie. ' " ' "^ 
/ L e d u e pover^Ìighói?e èraiió avéh'uCe 

• dallo spavento : ' soccorse' dai vicini 'e 
mcbraggiate , quando si r iebbero voieano 
r icompensare con una mancia la Giiar-
dìa, che le avea salvate; la Guardia 
rifiutò, most rando co9Ì di unire al co-

iraèfeio, e alla 'sdlìeciii ldine per l 'altrui 
vita il più nobile disinterosse. 

T e a t r o Coneord l . — La Società 
anonima ha fatto iersera la sua prima, 
e non troppo favQrevole prova sulle 
nostre scene. Il nome del ponjinici l'ha 
salvata da cima a fondo'benché non 
sia uno deijavori'pìù belli di questo 
simpatico ingegno.' ' È i i n vólo troppo 
ardito pelle sue ali modeste, e nei suoi 
cinque atti ci sono delle cose noiose 
ed inverosimili pareeehii,' 

È. curioso p. GB. un avv, Caldeili a 
cui'alcuni farabutti fondatori'dì'anoni-
me\ rotti per conseguensfa a ' tu t t é ' l é 
fnalifefe e. le destrezze (iella speculazione, 
si flciaftò c'òn tanta facilità, ad onta che 
egli li^pùhga,èli mottéggi ad ogni trattò. 
*Qual meraviglia ch'egli finisca col Ira-
•dirii, 'ó diventare ,il' Oeŵ  •èai ' machina 
della comedìa?^ ' ' . : ' ' ' • 
^ 'Anche io scomparsa'd'una certa J/i'mi 
nel terzo fatto eh'è stìmobta da una 
stizza apiegabilissinia è seguita da una 
ricomparsa ìneo'mprensibi)e, ed iiiafdp 
, còntatlòtdi quella eortìSìbna colle ani-
^me 'oneste del cOnfim. RiHtei e con quel 
cuore virginale dì Emilia dà luogo a. 
delle lunghe scene disguatantì. ^ 

Ma del rimanenleò'lin lavoRo in cui 
ci, sono, delle belle e buone cose. , :; 
^ .j^u^recitaio con molto alBatifmento: e 
bravurti, da tutta la compagnia. Mnn-
diamo i nostri mirallegro in ii?pi eie alla 
aignora Zoppetti, la cui parie poco sini 
paiìca, e talvolta ribuUunie, fu l'unica 
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riig'or'e fors^ per cai il pubblico n e g ò 
..alia di lei perfetta esecuzione maggiori 
• . .npp l i ius i . ^ , • i ' •• 

- Monumeiitò Ciolilont — Questa 
sera la compagnia Pedrettldarà Pan-
Tintiz'atii rappres'̂ ntazione por il ttìém-
iirip.nto Goldoni, erogando à qui'jstó scopo 
Uietà dfìilMrìtroìto netto; ;, ; 

)• Si recita uno dei più bei lavori del 
jì'immortale comcnediografo f/w curioso 
hccidcrKe. ' ' >'••.•' •;V-:- • • 

I ' -r 

Speriamo che: il pubblico voglia ee .̂ 
condiire col ,suo ^numeroMĵ  concorso 
i'òlttfXfa fH.-:posÌ?;ìoii<j dtilla eomp«g/iÌa, 
e contribuire all'onoraiizii che si vuol 

Tfendere adtunà:(Ì€!He glorie italiano. 
• ; Teatro. dnrUialdV r- Tcimuz fa 
furori: si nota un crescendone! baccano: 
e pezzuole, 3j stgitano.come nei più bei 

ììpmpi doi gran/ii prodigi dell'arte l 
i; Evviva i prodigi.o'deì'biiccano I 

. I l l»sa0an ferimento. •» tari sera 
:è succeduta jUaa rissa, con grayi con-
.̂ seguerìze, nell'osteria del Coniglio, Vìa 
'i'orcìgUa. ', - ' ^ ; . , , 

Si pirla'di tre feriti, e di parecchi 
;(irrestati. ' , '. - ' •-' 
\' PS. La rissa, per il numerò degli in
-dividui che vi 'presero parte,: poteva 

> produrre conseguenze molto più gravi, 
ero-no in quindici divisi in.duo fazioni, 
se gli Agenti di P. .S„ col. loro, .pronto, 
Jn[crvf?nto, ó.Qp!l>rrfisto' dei più riot-, 
rtosi non Vavesserb impedito. :.; ;i 
;i La provocazione derivò, da contadini 
Idi Csmpoŝ impiero, e d|,.Villanova, che 
ivolevoho penetrare a viva fòrza in una 
;Came,r.o, dove alcuni operai padovani 
;stDVàrio i)a\ìjn^d(^.; ' , ' , '̂  , 

pegji assalitóri tre erano armati di 
'róncbetta a" molla fissa: i feriti sono 
due soli, ed anche leggermente. 
•',, Gito furono gli arrestali già deferiti 
lall'autorità giudiziaria. i 

1 

alleggerì Tareostata, gettando vìa ciò 
che gli vfinne alle mpì -• disgrazia* 
toméntóièltò via l't^^arecchio dell'aria 
ariiflclale insieme a' uia peso dì 40 ctì-
JogrammL II,pallone, fileggerito, risali; 
Croce perdette di nuovo i sensi con̂ e 
i compagni, eaolo. quando il gas ,poco 
a poco diminuì nel pallone, questo ? 
scese —' ma due dei viaggiatori eraKo; 
morti asfìssiotf. t} i 

t r -r - - C + » — ^ ^ r d ^ h u r -

^ t -
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li rinol4> dello litftito civi le. 

iVfl.^ct/P:'^ Maschi, 2. Ffìmmìrifì 2.j 
Morti. — Papq'ialiniRiccnrdo di Luigi ^̂  

d'anni i22; studente di,medicina;;oelibé, ' 
di' S. Dnnà di Piave.; ,,,;,j i] • 

Palmer! Giuseppe delio Baiocco, é\ 
GibseppeV d'anni' 28, villìcoT^celibe, di 
Caiiuadmi (Tr ipan Ì.) '••'•'• 

. *- 'Dolìetiino del 1 7 ; ^ ^ i 
Nascile.. T-'Masf̂ bi'lV Femmine i i\ ' 
^fatrimoni. « Massenz Giovanni, capò 

mastro, celibe, con :VaSce!lari Teresfi. 
casalingo, nubile, n̂̂ trambi di Padova., 

De Ambrosi Giacomo:, guardia dazia 
ria, celibe, di Utìiae, con Canale Gate 
rina, sarta, nubile, di Paddvar' 

Minbbìo' Giovanni,'f,irÌnàJuo)o, celibe,, 
con Camàrin Adelaìdei cucitrice, nubi(e, 
entrambi di Padova. ( -J '̂  

. Morii. — fiosatti Chiara*; vedova De 
laRii, fu Francesco, d'anni 85, ppsaid.: 

Meneghini Liiigi fu FraflCesóo, d'an«i 
79, domestico, vedovò. \ •; 

, i Calta! Luigia.di Giovafint,Hd'annri8|{ , 
." UnabambinfiìeBpfiMa. TMtj.ÌdiPftdov;|.' 
, Minem Aqtonio:di;,QÌQVaix%V d'.anni 
Uj muratore, coniugai?,, dj Tribano.ij 
, Marinelli Lodovico fu Lorenzo, d'anni ^ 

' oO, villico, coniugalo, dì Barboria d'Esté. ; 
* : L > •A 
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ULTIME NOTÌZIE 
K '•' 3 

1 ^ 

La Cronaca Vatiòàna delia GagxeUa 
•t 

d*UaUa^ dopo aver riportato lo parole 
del diaaprao del jSanto Padre allusive 
afHÌtejd'Ìt9lìa> contiene questi passim . 

^ l i i desiderio espresso dallMmpQratore 
Fijancesco Giuseppe che il Santo Padre 
agevolasse e saincisse unMnteaa cordiale 
tra le medesime potenze per oppprre 
un argine alle idee e alla politica di 
Blsmarli, non è forse tanto lontano dil la 
sua attuazione come si credeva.*.. 

«È la prima volta che Pio" IX sì ri-
, volge pubblicamente . a Vittorio Ema- , 
nue lee che parla in questo modo. É im-ij 
possibile di non scorgerò in queste espres • 
sioni gli effetti dei convegno d i Vene
zia e del tacito ravvicinamento clie, in 
presenza delle esp'icite dichiarazioni di 
Bisniarck, il quale dice in pieno Parla
mento di voler distruggere il Papato, , 
'si è operato tra il Sommo Pontefice e 
ì goi^èrtìi dello potenze cattoliche.» 

F ra i movimenti prefeltizii che sì di
cono avvenuti , si annovera il colloca 
mento in aspettativa per motivi dì s a ' 
Iute del Prefetto march. Peverellì . 

Così la Gaszeila d'Italia. '.'•• " 

Assicurasi che al Ministero dell ' in
terno siano pronti i decreti per lo scio-
glimento di parecchi Consigli comunali 
e per le conseguenti nomine dei dele
gati governativi. 

I : decreti sono motivati dallo stato' 
pegsjmò in ,cui erano tenute le ammi 
nistrazioni dei Comuni a i quali si rife
riscono. Parecchi dì questi decreti ri 
guardano le Provincie meridionali. 

(Sazièltà d'Italia) 

1 

e ( 

V- ' 

: I£cKiaro trovato. — Sappiamo che 
:ieri, suir&rgine destro;del,canale, fuori 

Abbiamo por dispaccio "da NEÌ 
poli,, 18: 

Stamane alle ore 10 il Be ricfc 
vètte in Mienk Keudell, ministri) 

fidi Porta Portello, st trovarono sparsi.^^ìCfèrmania,ilq^^^^ 
una lettera autografa dell impera? 
,toro ,Q-ugUeln|o;i = ̂  t^ f-"\ H 

Keudell 8Ì;trattenn6 col Ee oltre 
ifl. TYifiZK ora . t-, / 

parecchi biglietti ,di^ banca, per un im 
porto dì |c^ètamente ri(evante. : 
--r Chi Valesse ^dìcazi(im può rivolgersi ; 
iall'tifflcio locale di pubblica sicurezza, 

•/ Morto resnMciiatoi — Quel tal C», ' 
Jàiurnista municipale, che il Corriere 
Veneto e il BaccM'srfoMe aveapo fatto, an-, 
hegare,iil primo nelle acque di Mestre, 
il Vcòndó'tn'qùelWdéì Bìsèanèllò; 'W[ 
ascritto ieri da Torino a'sua maclre, dan-
idoìe proprie-'ftbtizie.'"'' • ̂ ^ ' -
, Annegalo rìbellet 

-Si;;dice che,, restando a Padova tO' 
messe una indigê t̂ione 4!'nienei, e che 
perciò andasa'p.'Eiìeércàreun.̂ /preserv^^ 
tìvo'sulle rive della tìora. 
f:i Sì* dice inoltre cheabbia spedito'pro-
•cura a qualcuno dL;qHÌ per jmpetire in 
giudizio i dui giornali sullodatìfin^punio 
restituzione di'notorietà d'esistenza. 

) ^^alloiie Zcnll.U,.t;-,yn, telegramma 
•cî  ha;informali del disaslrò',toccato agli; 
;aèrrohauti id̂ l palloWo Zemffcî 'ascésl' W 
settimana scorsa in. Francia per une- ' 
sperimento scientìfico, /, ,,..\, .V-
Ij: I giorfiuli recanp,. ì pftnìcolarî  ŝ -̂  
;iuentideifa(i^-/;;:,^,r^:^,; ; \ ^ v 
|;;i Gli aereonauti de*qualtf:rill iteiegrafo 
l'annunzia ogèi^'la' disgrazia-V.'ripétevano' 
Juij.; esiierìmentp dì .ascensione fatto in 
marzo, nel quale s*erario elevati fino 
a d oltre 7000 metri. Nel primo viaggio 
avevano g à aVuto a soffrire, per la 
mancanza d 'ar ia respiniblle e s 'e rano 
aiutali respirando un composto d'ossì
geno e d'azoto contenuto, in un appa
recchio dato loro da un chimico. Ave-
Vano cosi potuto fare delle osservazioni 

^spettroscopiche, barometriche, tòrmo-
tóetrÌGhe,;ecc, ' . 
i Pare che nel secondo esperimento il 
•pallone, non avendo forse tanta zavorra 
qufiiita ce ne voleva a moderare la 
forza d'afcensionc, sia salilo subito a 
qhellii, enorme altezza di 8000 metri, o 
i :Tij,''ggiaiori si siano trovati a l l ' ìmprov-
viBij e in:iprpparati fuori dell' a tmo-
8fer]\ respirabile, ove perdettero i sensi. 
Il C^pce che si riebbe, aprì la valvola, 
e fecQ bensì scendere il pallone, nia pa-, 
rendagli che la caduta fosse rovinosa, 

IO aprile 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

'- I 

una mez2 ora.: 
preseu" 

tata' esprima arTìimmarico di non 
aver potuto, iare ora, il suo viaggio 
ia,Italia.., >.'^^;r:..!A , . . . . . ; . ! :; 

B^rìcevimeDto del ministro'fu lia 
fòrhiÊ  ufficiale.'; ;';::';^'':;i;' '['\-;y''\.-; 

Le carrozze di Corte ' lo . ,QÒnì3us7 
sere al palazzo reale. ; : :̂ M- i ' > 

Un cerimoniere era incaricato dì 
accompaenarlov ^̂  '., " 

- I 

che 1 Principi di .G-erniama parti
ranno Oggi ipep i'Boiogna'̂  ; e'--arî  
drannoa Firenze per rejBt;arvi;.:>ii\ft 
al. 30 correutó.V;;, '"' 
r Dì là andranno ìn-i 

1<I»WJHf HJli ^tkMUJHJ JHl^#Pl f i *npr^t 
f I V * ^ 

Simo informaci,, diopj'O îNwMtf, cli^ 
la Commi8SÌpiìe..ìnPJlJ!ipatia dalla .Gaiperac 
di esaminare il progetto dìlegge^ d*inì" 

,fi|itìyà parlàmBntare',' Jnt()rnO^ |ì;-Dtìhti 
franchi,'ha,' nella sua ultima séiufa di: 

:ieri, 16, interi-ogato i presidenti delle' 
^principali Camere dj.,commercio ma-, 
;rilV;me;,9 WrPe3trì,;!Jnipmii^/ l̂ egìmó; 
dèi punti franchi,-'dei magazzini gene;!; 
rall e>''dei magazzini fiduciari^'- |l] 

La Commissione, prima dì.dibattere 
le sue conclusioni, ha deliberato an-
phe dì udire il, direttore generale (J l̂le 
gabelle e alcuni fra i rappresentanti dei 
magazzini generali.^ ^^ 

L'Opinione, Ì7, scrive: •' 
. Sappiamo che un telegrampi.i dejl'aU'! 
torità dì Casoria annunzia che l'arresto 
del sig. Michele Rossi,, stato; lamentato 
dall'onor. San Don:Uo nella'Hornatà à\ 
oggi della Ciimera, è avvenuto per man 
drtto dell'autorità giudìzi.ìpia in seguita' 
d'imputazione di appropriazione inde-i 
bita a danno, dell'appaltatore del dazio, 
di cui era agente. 

Sappiamo pure che l'pu, ministro del-: 
l'interno erasì recato alla Camera per 
informarli del fatto, ma non ha potuto, 
pei* essar la seduta giunta al suo ter
mine, 

... Roma, 18 aprile., 
\ Jl.numero s'è trovato; le urne la-
vòÀnò; gli scheniî di légge "s'alternano; 
de iî torrogazioni si; svoìgfMno : tutto prp-
•cedf Ber lo meglio nella .migliore deljo 
cp r̂iiere possiim^,; ! ' 
ìj <r«, jDfitim, laudainus,: ' •> '- --• 

A| quest 'ora saprete le magre fortune 
t o c a t è all'onor. Cavallotti suIPaffare 
Cappa. I nostri oppositori fanno prova 

fa* una leggerezza, che rasenta IMtnpru-
denza per non dir a l t ro : vanno a cac-
c'a, e;si' scordano delle munizioni. Gras3o 
l'arffislo per la cena! '[..•. \' \ 
;;;^É;dire che nei crocchi "(iella Sinistra, 
| in 'p ra : . prima del fatto.j davanosup^r 
iap^ccinto i'onor. CantelUr •oif^ij : 

Ieri s ' è riuniti!, On^Imenfel ia.fipni-
missione parlamentare di finanza. Ha 
scartato finora il dazio in oro sulla é-
sporlazione. : .,_ ^ ' 
•̂  É..poco anche pfl^M'to che l 'onore-
jvole Minghetti non ist i l lando opportùnb 
d ' insìstervi , la cosa ' to rpà ;a una viltQ-
r ia .senza costrutto, Quindi un attaccio, 
sull 'aumento alla tariffa dei tabacchi . 
S'era detto che la commissione si mo-

f 

strava disposta alla condìscentìenza. hp 
mie informazioni porterebbero affatto 
al contrariò: si muovono delle difficoltà 
non/ablo pe'compensì dati alla Regifi, 
tnà eziandio suIPauraentò'dei tabaiccW 
irinc}a|i e rapati déllà̂ . terza qu^Htèl. 
Non credo per altro che dinanzi alla 
Camera questo eccezioni siano deŝ tinato: 
ad avere -un valore decisivo, tanto più 
che la sinistra' ha perduto assai, e, gli 
alleati dell'ultimo voto di marzo la 
piantarono a mezza strada. 

Era Venuto' dà Napoli t tenore IKaz-, 
zolenij nativo di Sabenij^per disporre ' 
uà coocarto vocale edi^rumentale in 
onor̂ é dei monarci, insieme qon sua 
mòbile e con'silo figliò- • " 

Dopo P inno nuzionale accolto con 
molto entusiasmo il Mizzoleni cantò una 

• r 

poesia d'ocqasione • K, Hedme, doponhè 
vennero cantati dei duetti con [accom-; 
pagnamento per pianoforte dal tìglio di, 
Mazzoleni. 
•V Imperatore assistette a .tutti inn-, 

meri del programmale poi aÌ!e 0,,*é 1|4 
di 8«ra s'imbarcò a. bordo del suo 
yacht Fantasia, 

lì il aprile alle b del mattino V là-' 
peratoro continuò il viaggio attraverso 
Io stretto dì Kerka a bordo della Fan-
lasia e seguito dal piroscafo il Lucifero^: 
da molti vinggliitori ili piacere, e dalie 
persone più ragguardevoli di SebenicO. 
Alle 6"'e 1{4 l'yacht imperiale approdò 
aScardona ,(8t. Skradinl allo scopo di 
vedere le cuscate dól Kerka. La città 
era festosamente adornata, e l'approdo 
ornato,di archi trionfali e festoni. ,^p 

L'Imperatore dovette attraversare una 
palliera di uomini armati di pusehka 

e di yatagan, si recò nella città, dove 
diede dèlie udienze, ed ispezionò, le 
scuole.- •' ' 

Intanto alcuni passeggìerì delle navi; 
dì scorta '̂ p̂recedettero l'Imperatore alfa 
Kerka, la quule spiega le. sue verdi; 
acque in numerose pieghe attraverso 
l'aito paese dirupato. Su queste rupi 
l'occhio non può riposarsi sopra altri, 
esseri viventi che sopra greggio, di 
montoni, *cbe pei scono le erbe sorgenti 
qua e fa fra la; ghiaia delle" sponde 
|C03c§ge.,Ma: oggi Jungo tutta la vìa 
stavano g(i abitanti dei paese che ap
poggiati sui loro fucili aspettavaho l̂'Im-
peratore. Il piroscafo imperiale arrivò 
rimorcbi/indo dai bafelli sopra uno deii 
quali v'era lo atendardp ìmp^riale,-L'Im] 
peratore lasciò il vapore e si,,recò ip 
uno dei canotti, y; i s ^ > :, Ĵ 

Là Kerka si getta^nel profondo at̂ -
tijaverso una rupe'ctié le sbarra il cam
mino, tuonando,, e'scintilianclp, é pre.. 
cisamente con uqa magnifica.e larga 
cascata, che brilla d'un bianco argenteo 
splendore, mentre delle.striscìe traver-
sali di smeraldo, segnano ì gradini a 
forma di terrazzo attraverso ai quali si 
fa stt-ada il fiume che sembra risolto 
in polvere. Nella cascata principale sboc-
caino molte piccole cascate. L împe^a• 
lor^ godette mezz'orale stupendo spet̂  
tacolo e poi tornò a.^cardona^per-re
carsi ia Carrozza a Kistanie edaKnin. 

L'Imperatore potè ammirare nel tra-
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NOTIZIE! DI BORSA 
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' Rendila italiana 
Oro 
Londra tré mesi 
^''rancia 
Prestito Nazionale 
Ohhi. regia tabucchi 
Banpa Nazionale 
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; Banca iltlo-a^Vniìn. 
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Ferrovìe 4omb.,VtìiJ. . 
-Obbl. Ktìrr.V.^E., 1H8B 
Ferrovie ìlomany ^ 

•Obbligi^i; ' ' ' ,v ; ' ' '̂  
•ObbfivffJ7.''Iomhard9 
^Azioni, Ri'j^tfiTffhaechi 
iCàìphfo,SH„Londra 
Caml)io suiriialìa 

ous,QÌidati ingipsi. 
.^aiìcii,, Francò UsHapai 

•:• "̂  Vienna . 
-Austriache ferra te ' ' ' 
Banda, N-'zioriàìe^'^' 

:Nat)oiepni d'ò'rd* '"' , 
,'Cannbio su Parigi 
^Cambio su'. Londra ; 
^Rendita auslriiiqa arg . 
-y/i. u' -'•• •„ ••'•^- in carta 
iMobiliare • • • i;t>' Wn -
Lombarde '; '̂  • "^•' 

j , ^ . ,, Londra ,̂ ,̂ , ,,„.. 
Consolidato inglese 
Ren'Uta^italiana •.iiH^^ 
Lombarde.: ^ - --• 
Turco ' - i ••-: ; -
Cambio su Beplino > ^ 
Tabacchi - • '*- >^-' 
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ili ÒSSERYATOKld ASTKONOMtOd 
! D . P A D O V A 
>.•'••'• *' " 20 aprile ' ' 
') A mezioiU vero dì Padova . j 
ìtaiii^o ima. di Padova ore 12 m.58 3,55,6 
;Tempo med.dì Roma ore 12 mi 1 8.22,7 

Osservazioni 'Meteorologiche ' l 
eseguite all'alteaz?. di m. iT'darsUolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 
r ^ r . - ^ ^ • ^ , 1 ? - ' , 

' « V h . ^ . ^ v̂-
i- Z • = - V 

flS anrUe 

- ì _ 

BaroMì a 0"—mìll. 
termomei. ceritìgr.'-
•Iena, dol vap. acq; 
iUmidità:: relativa . , 
•Dir. e Cor. dei vento 
Stàtò'del cielo. . ; 

. - f ^ r ^ ^ L ^ , 1 

gitto una seconda cascata del Kerka.^ 
ed a lontano paesaggio del Velebit e 
delle Alpi d inar iche . 

- t *. 

J ^ 

(Àgepzia,Stefani] !..;>' 'ir.f? 
^ Ò 

^AJ^-^^Ì:^ 

t:^ 

J - • ^ 

•J -L" ^ 

E s t r a t t o dai giornal i 'É 
i I 

i [ L'Imperatore* d' Austria ha datò ij; 
•dbme di Poìàco^ q di ^ d H o a i -due ai 
^ferridi 142 é U ì S i c o p a r t i dal..^Palisa, 
direttore dei rOiservator ìo astronon^ìco 
dì Pola\ î 

^1 H m Ui^HWMim . I X 

^ L'imparaiioro ha, passato il 16 a Se 
benico e la sera asiisiette ad una rap-
presentazio^ dei teatro italiano, al m ^ . t i uSl i^T^mS^ ; e u K r S m S i ^ : 

BRUXELLES,: 18. >-mn:,giornale' dì 
AnversajcreiievS^pfire; che,la nota tede| 
sca del 15 corr- esprìma l'opinione ch^ 
avuto riguardo, al'progresso della cii 
viltà;; le règole antiche del diritto in; 
lerriozionale non sono più sufficienti; sa; 
r^bbe desiderabile stkblìlre nuove regole 
acciocché ogni Stato protegga j|li altri 
Stati più^efacacàmenté." > 
: La Gern^ania esprime l'intenzione di 
modlfloarelj sua legislazione e deside
rerebbe che il Belgio,, e gli altri Stati 
facessero altrettanto; vorrebbe che là 
questione fosse risolta con un Congresso. 
• SAN REMO; 19. - Il duca.e la Dà-

chessa d'Aosta pàHirono Stamane alle 
9, 20 coricano speciale per Torino. Le 
LL. A\. furono ossequiate dalle autorità 
locali; e d |^^(olja^tdi popolo 

. ; SP,ETTAGOL!, " 
:, TEATRO Co?JGQivòi,;—iLa':.drammatica 
compagnia G. flomagaoli rappresenta; 
Umcurpso. accidente^ di, C. Goldoni; e 
ai farsa: La cagneitn dei colonnello, ™ 
Ore 81i2 . . 

TEATRO GA.RIBÀLDÌ. - La compagnia 
di drammatica e ballo Galpestri rappre-

Ore 
9knU 

7634 
f9/7 
5,31 

' 58' 
moi 
ser. 

fi 
w 

Ore 
3 p. 

761.2 
tli-fl 
4,32 
34 

SS0 2 
^ -

ser. ^ 
1 V 

761,'i 
10,«« 
6,07 
54 ^ 

NNEt 
ser. 

ì -

i D.i nie7.?,odì del 18 al mezzodì de! 19 
[ Temperatura massima =:= 4 160;20 \ 
r i : ; - : » :,, minimâ  K=S 4-70,00 ; * 

- t. 

i ,Nellé óre del/ppmeriggìo d ' i e r i . ces 
sava d i ; vivere Eiait^n» CAH»KI d i 
?>nui.38. • 

Padova, i9 aprile 1875. j 
; I funerali avranno luogo domani alle, 
óre 11. li corteggio muoverà dall'Ospi.^ 
taie/ciViie.̂ - ;:. 'r_/'- •-•'•••:•' 

"' l E.ACCAÌ3EMIA -
DI SCIENZE, LETTELIE ED ARTI 

IN PADOVA . 

3-292 
J 
j 

i 

A I 

i .,̂  ; Avviso di f'oiicnrso' , ì 
':- In base al ĝ  3 art. i dello Statuto è aperto 
il concqreo, ai posti.4* Soci ordinari delle 
classi sotto indicate.' I Sòci slràorjinari, do* 
miciliatj in Padova, c)i6 desiderano dì aspi
rarvi, insìnderapfao la! loro .domanda é'iti-
tolìa questa Segretaria entro il venturo mese 
di Maggio; -̂  . • - " • 

Sprio^vacantiVuti'postò^di Sòcio Ordinâ  
rio; ̂  nella Classe delle SCIENZE MEDICHE, 
ed uno nella Classe delle SCIELXZE MATE
MATICHE.'• •-•'^''- •"• '•'•••' •' • • ' 

Padova, addi 13 Aprile 1S7S. 
11 Presidente 

' ^ M. Dott.. BENVENISTI 
; li Segretario 

G. B. DoTT. MATTIOLI 

iiigi'esao l'Imperatore fu ricevuto,ji». 
alcune signorina vestite di bianco, che 
gli offrirono dei fiiri. ' '0:] .:e--

Ore 81|2. 
;;£|artolomm(;o Moschin, gerente respons. 
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INTETOEN2A DI FINANZA ' 
.. DI PADOVA 

;ri^ ^ ^ fc I j T 

• ; (vii.Ci '̂ f'i Concorso u> 
Col;preaefll0;Ayvìso viene aperto ilCon-

*0iì89* pel conlerìineiito delia uìvendita si
tuata nei ilQmtjitiG di Lt̂ gnaro Irazioî ^ Ve
scovo, iaiiluìia In seguito a Dkreto Mini* 

• èteriaie 18 Uìcembre 1874, N. 88073Ì, ed as-
• segnala per le lave al Magazzino di l'iove, 
dei priisitiito leilduv ionio di L. 459.28. 

La Rivendita ssrji conferita a norma del 
Reale Decreto 7 Gennajo 187B, K. ^336, ed 
avranno la prtt'erenza: 

i* i. 1 niihiiivì, iiijpjtìgati nHliiari ed assl-
ijnilati, e ;grjmpieguU civili, resi hlabiii per 
cause di servizio. 

-, 2.Xe lofo vedove,ed orfani, se U marito 
'od,Il padiu niori per cuiise d'i servizio. 

3, i suddetti lunzionuri collocati a vìposo, 
se Ili peiiaiontì non eccède le L.' iìlOO. 

4/'Le vedi/Vé ed ori".int degli impiagati 
'civili, dei militari, impiegati militari ed as-
similati non icòmjiresì al N. 2. 
. S. Cicloro che si sieno resi benemeriti per 
.servizi prestali dtlo blalo, e le loro vedove. 

6. Le vodoVe'ed oriiiui dei rivenditori. 
(,, 7. 1 niilituri congedali dopo compiuta la 
'ferma del riassoJdiinieutb/Je iofO vedove ed 
ìV.loro ortUbl 
:;! 8,1 figli nia^gìoreunì degli inipiegati el
evili, dei militari, impiegali militari, ed aa-
siniilalij, e ^ei riv.enditori resisi defunti. ' 

11,'Giiaspiràniirdovrdnno presentare aque-j 
/tóa>lutendj!nza nei termine dì un mese dalla 
'data deliVuiaVrziohe del presente nella Ga^-' 
'iétra DIBdàie dei Kegijo e nèr Giornale per' 
% inserzioni giudiziarie della Provincia, le 
'pro{)iié istante in carta da bullo di l*ebt.50,* 
^corredalo ilei corlilìoato di buona condotta, 
; della" fede. ,Ui, specchietto,: delio slato di fa-
imigila, e dei documenti comprovanti i titoli 
(jìhê i poti-ssero miUtare a loro favore. . 

Le dt̂ mande pervenute airinlt-nduriza dopo 
gifcl termine non saranno prese in consì-

•aérazloue. 
tilliè''spése della pubblicazione del lìresenté 
;AvVlso staranno a carico del concessionario. 
(,:. ;Padova, addi 9 Aprile 1875. 
t^' «• ; L'Intendente -. •.• ' f 
l •i: \M t VERONA 

:^±. 

,!E s p e r ime ut â \̂ ^ ̂ ,^ i- |5,^|fl iij! 

PER U BOCCA 

;-§A /i, denlista di Corte a Vienna 
Si dimostra sommamente eflìcace nei 

casi seguenti; 
1- t'er la politura e la conservazione 

dei denti in generale. 
2- In qufti casi in cui comincia for-

: marisì tartaro. 
,; 3> l'er vitìlalnlire il color*̂  naturale dei 
denti, 

4̂f per_ tenere politi i denti artificiali. 
^^5.^1%r ciìlmaî e e togliere il dolore 

^'dèi dérìtù siano èssi di natura reuin;*^ 
CìÙiia 0 piodollì da denti cariati. 

i^' P̂ JI: guariva le gengive spugnosd o 
•quelle c!)tó nmpdìno sangue, 
\ ' 7 . Contro la putret'azione delia bocca, 
' é . Per''aÌloniimare dalla bocca il cat
tivo odore dei denti cariali. 

In XJB<'«tiAc&n ìtiìrvzkw'ì aL^HtiO 
• ; - ^ 

r̂ 0/J. 

PastaiA^naterina per iDenti 
del Ì>oU. JT. G. POI^P. 

Polvere. Dentifricia Vegetala 
r-. -• 

Questa polvere pulisce siffatiaménite i 
denti che, mediante un uso gìornulieroj 
non sokajentó allontana il larlaro dai 
denti, mu accresce lóro la bianchezza e 
luciditi. - Prezzo della scatola, L* 1.30, 

I- \^ ' n 
• •r i 

i 
I - ^ j 

.11-

TI ^ 

-^ 

Questi pìomÉi'̂ *pèt ••Uh sono formati 
daJJa polvere? drillo iluidità che si udope 

versìtk, Cornelio è'iloberli; ftìrr̂ r¥L,'Ca 
mastra, Cenedu ,>iaycheiii/^[|toJBQ 'Sin
doni, Zanninj'e'-f^^tìélli"'^ 
Venezia Ft̂ f̂ sìj Zlémpirpriî  :c^viola, Ponci, 
Bottusoy/Àgehzia Lóngega, Vrorunieria 
. . . ...= - ĝ_24 

- t f .[ì 

• ^ a ^ * j » r ^ ' * i i 1 

Vendibile alla tip. eclit 
^ |<\j§ai'!elficlfto 

Iettò a l'adova i! 19 tugiìo-187.1 
DA ALEAKDO ALEAlìDÌ 

Padova 1875 - in-8.. L . A . S ó 
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Sul magnetismo. Lezioni dì fisica. ' 

BHLLATITB prof. L. — Riproduzione delle note già li- . 
'̂  ìtogr?iMe^af;DuMtì;o Civiì*. - Padova 1873, in 8* L. 8.-^ 

fc Id.,. -^ Note illustr.af4ve e critiche al C'odlco civile 
•j n , ^eijRegno,. - Padova 1875^ in '8 ' . - . . . > 

FAVARO' prof. A. '-^' L*;Integratorè di Buprez ed lì'Plà-
. nimetro dei inovimenti di Amsler. - Padova 1872 » 

Bĵ RÌ .̂'prof. .A.,,̂ -^ Iltéi'ĵ Ofto agrario. - Padova 186", ' 

MONTANARI^ prof.:/Ai —r Elementi di Economia politica, 
f -̂  ̂ .^- Padova "1872, in 8* . , • . ; ^ . .: . > 

RosANELLr̂ prof.' e . -—Manuale di patologia generale. ' 
" - Padova 1870 

' I)rtìf. 5.' — 
' '' -; Pà3pV!!iM871^ con fìguf'è . . . . . . » 

SAOCÀano.tprof., P,,.A. -— Sonrimarìo di un Corso d i ' 
'.- , Botanica* Il*,fedizione. Padova, 1874 . . . » 

SANTINI prof. G-.s.»^ Tayoje dei Logaritmi precedute da 
^ un Trattato di ìTrìgonometrìa^ piana e sferica,. 

'f ^^? M'olii'- edizione'. - Padova, .-//e. ...;',^i , •.,..« » 
ScHUPKBK'pròf. P.'-— Il Diritto delle obbligazioni secondo ' 

1 princjpU'dei Dintto^.J^omauo. > Padova iooo > iU. 
TOLOMBÌ prof*'G. P . .—- Diritto e'̂  procedura penale. 

• ' IIP edizione. - Padova 18t5 . .-; '-. ^.': . . > 8. 
TuRÀzzi'prtf.'D. ^ ^ Trattato, d* Idrometria''è d'Idraulica 
' :/• pratic^MP edizione./^ P^o^ariBSS".;^ . • ; . ; /> 10. 
.,Id. ';™' Eleménti di Statica. Statica dei isìstemì rigidi. ' -

, - Padova 1872 , . ,̂  . . , ?• 2. 
là,^ — Del moto dei aistemi.irigìdi., ~,„Padov^ 
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^ Deputato ài Parlamento Nazionale i e. , 

(|»at<r*o ZiV^ — Padova, 1876 — « -̂12. — iirej.,qnattr«| 
Sì spedisce franco mediante vaglia postale. 

, ; (^i. .^eo^x^afia, : ̂  Viaggi) e Costumi 
,àl prGzxo.disolc IO Ì J r e l'annoi . - , i -

Dopo aver puliblicato ben venti volumt di questo giornale, unicb;"«el suo ffeneré, 
la; cm còllezìonefèidivfinuta rarìssimfii e forma un'tesoro diìsciehiià e d'arte; abbiamo^ 
pensato di aprirne una nuova serie, e, di ridurne il prezza in modo cfie una pubbli
cazione si eminentemente ùtile diveiiga accessibile al maggior numerò possibile' di 
JJerétìne.̂ '̂  ^^i-uJib •,:Af:'i-v- •:,! nM, ,--.• .^'. • -•( ¥ .̂*̂  --i-^ • 

lìenchè il prezza.dì 2S lire sìa,ridottoja 16 lire l'anno, il Giro,: 4 e l , M q u d o 
continuerà aa essere pubblicato, 
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3Bsì'l''Ìd«aÌtì di u'ii'gil^rn'aie àplèntiìdo-e orìsmale messo alla portata del popolo. 
j i iKl i iiUùva' — • ~ i - i - i -~^»— 
ilìcche; mvi; 
fj.ll celobije eirecentissin^o.viaggio NELXENl'l 
" Ì E N t 0 t e 'E^BORDICHliiàA. di/i^f^àrine. 

VISITA ALLP MINIERE DÈÎ t'ÀTRANSlLVANIA. di Eliseo Rcclus. -̂  
UiTAVVENTUUA ATiÙ'fl'APPONK, di:EugQnÌQ[.Goll?:clie.h JÌ;! - V .- Ì, 
LA ZELANDA, di Carlo de Coster. ^ ' . ; . , . / , 

i < , rui 'u 'i^j^ tifiioTa s e r i e c b m l a c l a «ol 1 I t i c o m l i r e t S ? ^ . 
^ t̂tSc^ 'òjhi* giovedì ùria dispensa di 16 pagìnò'rf due colonile, corì̂ cóperti'n&t'̂ —' Ogni 
iistìénsa contiene alméno otto magnìfiche incisioni. •^•L'arinata forma due' grossi 
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T | Jvolumi, ciascuno di, 4'iO pagine con oltre 200 inci|8io,uì,̂ iC0n,Ridice,,frontispizio 
-1 i P ^ n à . —'Ciascun voliitriff fa òpera da'%è. 
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u; oUoi^s-ìnvF^iò^^ Tó'stdli. 

I 20 volurni pubblicati é che forttia'ny là prima sorte costano Lire 260. ' 
''>')^. io •-!.;, u, .Se ne manda l'indice a chi ije fa richiesta. ''•• Ì ; 

^wigem'A9^mmoni,_^ v^^lia, ai fraudili TREVES. editori;Hn Mlano. 
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